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1   Valutazione generale dei mezzi finanziari 
 
L’analisi del rendiconto 2015 parte da un ‘attenta analisi dei mezzi finanziari a disposizione dell’Ente che 
garantiscono la sostenibilità delle scelte adottate dall’Amministrazione.  
 
Le risorse di cui il Comune può disporre sono costituite da poste di diversa natura, come le entrate tributarie, 
i trasferimenti correnti, le entrate extratributarie, le alienazioni di beni ed i contributi in conto capitale, le 
accensioni di prestiti, e infine le entrate dei servizi per conto di terzi. 
Le entrate di competenza dell'esercizio sono il vero asse portante dell'intero bilancio comunale. La 
dimensione che assume la gestione economica e finanziaria dell'ente dipende dal volume di risorse che 
vengono in vario modo reperite. 
Questo valore complessivo, pertanto, identifica l'entità dell'entrata che l'ente potrà successivamente 
utilizzare per finanziare spese correnti od interventi d'investimento. 
Il comune, per programmare correttamente l'attività di spesa, deve infatti conoscere quali siano i mezzi 
finanziari di cui può disporre, garantendosi così un adeguato margine di manovra nel versante degli 
interventi della gestione ordinaria o in c/capitale. È per questo motivo che "ai comuni ed alle province la 
legge riconosce, nell'ambito della finanza pubblica, autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse 
proprie e trasferite" (D.Lgs.267/00, art.149/2). 
L'ente territoriale, accanto alla disponibilità di informazioni sull'entità delle risorse fornite da altri enti 
pubblici, deve essere messo in condizione di agire per reperire direttamente i propri mezzi economici. Questa 
esigenza presuppone uno scenario legislativo dove esiste una chiarezza in tema di reperimento delle risorse 
proprie. Il grado di indipendenza finanziaria, infatti, costituisce un importante elemento che misura la 
dimensione dell'autonomia dell'ente nell'assunzione delle decisioni di spesa. Ne consegue che "la legge 
assicura, altresì, agli enti locali potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle 
tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente " (D.Lgs.267/00, art.149/3). 
 
Tornando alla valutazione generale dei mezzi finanziari, bisogna notare che il criterio di competenza 
introdotto dalla nuova contabilità porta ad una diversa collocazione temporale delle entrate rispetto a quanto 
adottato nel passato, rendendo difficile l'accostamento dei flussi storici con gli attuali. Nelle pagine seguenti, 
e per ogni fonte di finanziamento divisa in titoli, sarà riportato il trend storico. 
 
Mezzi finanziari e classificazione in bilancio 
Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppate in diversi livelli di dettaglio. Il livello massimo di 
aggregazione delle entrate è il titolo, che rappresenta la fonte di provenienza dell'entrata. Il secondo livello 
di analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa dell'entrata nell'ambito di ciascuna fonte di 
provenienza. Segue infine la categoria, classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia 
di appartenenza. Definito il criterio di classificazione, è opportuno porre l'accento sul fatto che il 
cambiamento nel criterio di allocazione dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non 
facilmente accostabili i dati storici delle entrate con le previsioni future. 
Secondo il nuovo principio di competenza, infatti, l’iscrizione della posta nel bilancio, e di conseguenza il 
successivo accertamento, viene effettuato nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva ma è imputato 
nell’anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito. 
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IL RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE 

 

 
 
 

 
Un soddisfacente indice di accertamento delle entrate correnti (tributi; contributi e trasferimenti correnti; 
entrate extra tributarie) è la condizione indispensabile per garantire il pareggio della gestione ordinaria. Le 
spese di funzionamento (spese correnti; rimborso di prestiti) sono infatti finanziate da questo genere di 
entrate. La circostanza che la riscossione si verifichi l'anno successivo incide sulla disponibilità di cassa ma 
non sull'equilibrio del bilancio corrente. 
Nelle spese in conto capitale (contributi in C/capitale, accensione di prestiti) l'accertamento del credito è 
invece la condizione iniziale per attivare l'investimento. Ad un basso tasso di accertamento di queste entrate, 
pertanto, corrisponderà un basso stato di impegno delle spese d'investimento riportate nei programmi. Il 
grado di riscossione delle entrate in conto capitale assume generalmente valori contenuti perchè è 
fortemente condizionato dal lungo periodo necessario all'ultimazione delle opere pubbliche, spesso soggette 
a perizie di variante dovute all'insorgere di imprevisti tecnici in fase attuativa. Anche queste maggiori 
necessità devono essere finanziate dall'ente locale. 
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Entrate tributarie  
 
Federalismo fiscale e solidarietà sociale 
 
L'impegno nell'erogare i servizi alla collettività richiede la disponibilità di risorse adeguate ai compiti che la 
società affida all'ente locale. Questi mezzi possono provenire dallo Stato oppure, in un un'ottica tesa al 
decentramento, direttamente dal territorio servito. Più ricchezza resta nel territorio che la produce maggiore 
è il ricorso al concetto di federalismo fiscale; più incisiva è la ridistribuzione di questa ricchezza verso zone 
meno prosperose, maggiore è il ricorso alla solidarietà sociale.  
Negli ultimi anni, con il crescere dell’autonomia finanziaria, si è cercato di dare più forza all’autonomia 
impositiva.  
 
L'ente può orientarsi verso una politica di gestione dei tributi che garantisca un gettito adeguato al proprio 
fabbisogno ma senza ignorare i princìpi di equità contributiva e solidarietà sociale. 
 
Le risorse del Titolo 1 sono costituite dall'insieme delle entrate tributarie. Rientrano in questo gruppo le 
imposte, le tasse, i tributi speciali ed altre poste minori. Nel primo gruppo, e cioè nelle imposte, confluiscono 
l'originaria imposta comunale sugli immobili (ICI), diventata in tempi recenti imposta municipale propria sugli 
immobili (IMU), l'imposta sulla pubblicità, l'addizionale comunale sul consumo dell'energia elettrica e, solo 
nel caso in cui l'ente si avvalga della facoltà di istituire il tributo, l'addizionale comunale all'imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF), l'imposta di scopo e la recente imposta di soggiorno. Nelle tasse è 
rilevante il gettito per la tassa sullo smaltimento di rifiuti solidi urbani mentre nella categoria dei tributi 
speciali le entrate più importanti sono i diritti sulle pubbliche affissioni. 
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Trasferimenti correnti  
 
Nella direzione del federalismo fiscale 
 
I trasferimenti correnti dello Stato e della regione affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in 
C/gestione, e cioé risorse destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'ente. In seguito alla progressiva 
introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il percorso delineato dal legislatore comporta l'abbandono di 
questo sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento fondate sul reperimento di entrate 
di stretta pertinenza locale. In questa prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte autonomia che 
valorizza la qualità dell'azione amministrativa e la responsabilità degli amministratori nella gestione della 
cosa pubblica. La norma prevede infatti la soppressione dei trasferimenti statali e regionali diretti al 
finanziamento delle spese, ad eccezione degli stanziamenti destinati ai fondi perequativi e dei contributi 
erariali e regionali in essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti dagli enti locali. 
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Entrate extratributarie  
 
Entrate proprie e imposizione tariffaria 
 
Il titolo III delle entrate comprende le risorse di natura extratributaria. Appartengono a questo insieme i 
proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente, gli interessi sulle anticipazioni e sui crediti, gli utili 
netti delle aziende speciali e partecipate, i dividendi di società e altre poste residuali, come i proventi diversi. 
Il valore sociale e finanziario dei proventi dei servizi pubblici è notevole, perché abbraccia tutte le prestazioni 
rese alla cittadinanza sotto forma di servizi istituzionali (servizi essenziali), servizi a domanda individuale e 
servizi a rilevanza economica. I proventi dei beni comunali sono costituiti invece dagli affitti addebitati agli 
utilizzatori degli immobili del patrimonio concessi in locazione.  
Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e 
ottenuta con l'applicazione di tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi 
a domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse che confluiscono in questo comparto sono i 
proventi dei beni in affitto, gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate minori. Il comune, nel 
momento in cui pianifica l'attività per l'anno successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la 
percentuale di copertura del costo dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre 
entrate specifiche. L'Amministrazione rende così noto alla collettività l'entità del costo che tutti saranno 
chiamati a coprire per rendere possibile l'erogazione di certe prestazioni ad un prezzo sociale. Il cittadino, 
però, non è obbligato ad utilizzare questo tipo di prestazioni ma se lo fa, deve pagare il corrispettivo 
richiesto. 
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Entrate in conto capitale  
 
Investire senza aumentare l'indebitamento 
 
I trasferimenti in C/capitale sono risorse a titolo gratuito concesse al comune da entità pubbliche, come lo 
Stato, la regione o la provincia, oppure erogati da soggetti privati. Queste entrate, spesso rilevanti, possono 
essere destinate alla costruzione di nuove opere pubbliche o alla manutenzione straordinaria del patrimonio. 
Rientrano in questa categoria anche le alienazioni dei beni comunali, un'operazione il cui introito dev'essere 
sempre reinvestito in spese d'investimento, conservando pertanto l'originaria destinazione. Quello che è nato 
come un investimento, infatti, può essere alienato, ma il corrispondente ricavo di vendita non può diventare 
un mezzo di finanziamento del bilancio di parte corrente, salvo l'esistenza di eccezioni espressamente 
previste dalla legge. 
 
Le poste riportate nel titolo IV delle entrate sono di varia natura, contenuto e destinazione. Appartengono a 
questo gruppo le alienazioni dei beni patrimoniali, i trasferimenti di capitale dallo Stato, regione e altri enti, e 
le riscossioni di crediti. Le alienazioni di beni sono una delle fonti di autofinanziamento del comune ottenuta 
con la vendita di fabbricati, terreni, diritti patrimoniali e altri valori di tipo mobiliare. I trasferimenti in conto 
capitale sono invece costituiti dai contributi in C/capitale, e cioè finanziamenti a titolo gratuito ottenuti dal 
comune ma destinati alla realizzazione di opere pubbliche. Rientrano nella categoria anche gli oneri 
diurbanizzazione (concessioni ad edificare). 
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Accensione di prestiti  
 
Il ricorso al credito oneroso 
 
Sono risorse del titolo V le accensioni di prestiti, i finanziamenti a breve termine, i prestiti obbligazionari e le 
anticipazioni di cassa. L'importanza di queste poste dipende dalla politica finanziaria perseguita dal comune, 
posto che un ricorso frequente al sistema creditizio, e per importi rilevanti, accentua il peso di queste voci 
sull'economia generale. D’altro canto, le entrate proprie di parte investimento (alienazioni di beni, 
concessioni edilizie e avanzo di amministrazione), i finanziamenti gratuiti di terzi (contributi in C/capitale) e le 
eccedenze di parte corrente (risparmio) possono non essere sufficienti per finanziare il piano annuale degli 
investimenti. In tale circostanza, il ricorso al credito esterno, sia di natura agevolata che ai tassi di mercato, 
diventa l'unico mezzo per realizzare l'opera a suo tempo programmata 
 
Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da terzi, come i contributi in C/capitale, 
possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno richiesto dagli investimenti. In tale circostanza, il 
ricorso al mercato finanziario può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa, specialmente in tempi 
di crescente inflazione. La contrazione dei mutui onerosi comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e 
fino alla data di estinzione del prestito, il pagamento delle quote annuali per interesse e per il rimborso 
progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, per il bilancio del comune, delle spese di natura 
corrente la cui entità va finanziata con altrettante risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio di parte corrente, 
infatti, si fonda sull'accostamento tra i primi tre titoli delle entrate (tributi, trasferimenti correnti, 
extratributarie) ed i titoli primo e terzo delle uscite (spese correnti e rimborso mutui). Il peso del debito, 
inoltre, influisce sulla rigidità del bilancio comunale.  
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IL RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE 

 

Si riporta l’andamento storico dell’ultimo quinquennio delle spese  

  

 
 
L’impostazione della spesa secondo il DPR 194/96 è articolata in Titoli ,Funzioni, Servizi, ed 
Interventi. 
Si riporta di seguito il trend storico delle spese articolate per titoli , funzioni e servizi, precisando che  
tale analisi è possibile fino al 2015 in quanto dall’anno 2016 è stata introdotta l’armonizzazione 
contabile di cui al D.Lgvo 118/2011. 
 
A titolo puramente conoscitivo occorre evidenziare che il nuovo ordinamento contabile ha previsto 
una differente struttura dell’entrata e della spesa rispetto a quella previgente, disciplinandola con gli 
articolo 12, 13, 14 e 15 del D. Lgs. 118/2011, oltre che con i principi contabili 
In particolare per la spesa la riforma ha previsto numerose novità: analizzando infatti il punto 9.4 del 
principio contabile applicato alla programmazione, di concerto con l’articolo 165 del TUEL così come 
novellato dal D. Lgs. 126/2014, si nota che la nuova struttura della spesa prevede una classificazione 
che privilegia l’aspetto funzionale rispetto a quello economico.  
Si tratta di una soluzione che supera completamente l’impostazione e la rappresentazione della spesa 
contenuta nel precedente D.P.R. 194/96 che privilegiava l’informazione di natura economica della 
spesa (ad esempio titolo 1 = spesa corrente e Titolo 2 = Spesa in c/capitale), all’interno del quale 
sviluppare l’articolazione funzionale (per funzioni e servizi).  
Il nuovo ordinamento contabile, al contrario, seguendo le esigenze informative di carattere 
sovranazionale, privilegia la classificazione funzionale (ed il riferimento al COFOG) delle spese, 
subordinando ad essa la rappresentazione economica; quest’ultima trova piena esplicitazione nel 
documento gestionale (PEG). 
In particolare la nuova articolazione della spesa sia funzionale al perseguimento di due differenti 
logiche informative e di rappresentazione:  
a) una prima programmatica, correlata alla classificazione europea e pertanto finalizzata alla lettura 
ed al consolidamento per missioni e programmi; b) una seconda economico-funzionale , all’interno di 
ciascun programma, orientata a fornire informazioni in merito alla gestione. 
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Si riporta l’andamento storico dell’ultimo quinquennio delle spese (correnti ed in c/capitale) classificate per funzioni  
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Si riportano inoltre l’andamento storico delle spese correnti classificate per funzioni e servizi 

 

 



Comune di Fabriano – RENDICONTO 2015                                                        28   
         
 

Il monitoraggio dei flussi finanziari  
 
Una corretta analisi sul rendiconto prevede una verifica degli indicatori ottenuti dal rapporto tra valori 
finanziari e fisici o tra valori esclusivamente finanziari. 
 
Indicatori finanziari  
 
Il sistema degli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, 
spesa corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia 
tributaria) analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato 
estremamente sintetico, una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello 
finanziario nel corso dei diversi esercizi. Questi parametri, liberamente scelti a livello locale o previsti 
da specifici richiami normativi, forniscono interessanti notizie, soprattutto a rendiconto, sulla 
composizione del bilancio e sulla sua evoluzione nel tempo. Più in generale, questo genere di 
indicatori rappresenta un utile metro di paragone per confrontare la situazione reale di un ente con 
quella delle strutture di dimensione anagrafica e socio-economica simile. 
 
Grado di autonomia 
 
È un tipo di indicatore che denota la capacità dell'ente di riuscire a reperire le risorse (entrate 
correnti) necessarie al finanziamento delle spese destinate al funzionamento dell'apparato. Le entrate 
correnti, infatti, sono risorse per la gestione dei servizi erogati al cittadino. Di questo importo totale, i 
tributi e le entrate extra tributarie indicano la parte direttamente o indirettamente reperita dall'ente. I 
trasferimenti in c/gestione dello Stato, regione ed altri enti costituiscono invece le entrate derivate, in 
quanto risorse fornite da terzi per finanziare parte della gestione corrente. I principali indici di questo 
gruppo sono l’autonomia finanziaria, l’autonomia tributaria, la dipendenza erariale, l’incidenza delle 
entrate tributarie sulle proprie e delle entrate extratributarie sulle proprie. 
 
Pressione fiscale e restituzione erariale 
 
Si tratta di un gruppo di indicatori che consentono di conoscere qual è il prezzo pagato dal cittadino 
per usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso tempo, questi indici permettono di 
quantificare con sufficiente attendibilità l'ammontare della restituzione di risorse prelevate 
direttamente a livello centrale e poi restituite, ma solo in un secondo tempo, alla collettività. Questo 
tipo di rientro avviene sotto forma di trasferimenti statali in conto gestione (contributi in conto 
gestione destinati a finanziare, si solito in modo parziale, l'attività istituzionale dell'ente locale. I 
principali indici di questo gruppo, rapportati al singolo cittadino (pro-capite) sono le entrate proprie 
pro capite, la pressione tributaria pro capite ed i trasferimenti erariali pro capite. 
 
Grado di rigidità del bilancio 
 

L'amministrazione può scegliere come utilizzare le risorse comunali nella misura in cui il bilancio non 
è già stato prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in precedenti 
esercizi. 
Conoscere il grado di rigidità del bilancio consente di individuare quale sia il margine di operatività a 
disposizione per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere ulteriori iniziative 
economico/finanziarie 
 
Grado di rigidità pro capite 
I principali fattori di rigidità a lungo termine sono prodotti dall'indebitamento e dal costo del 
personale. Questi indici mostrano, in negativo, il riflesso sul bilancio delle scelte strutturali già 
adottate dal comune. 
 
 
Costo del personale.  
Per erogare servizi è necessario possedere una struttura organizzata, dove l'onere per il personale 
acquisisce, per forza di cose, un'importanza preponderante su ogni altro fattore produttivo. Il costo 
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del personale può essere visto come costo medio pro capite o come parte del costo complessivo delle 
spese correnti. 
 
 
Capacità di gestione  
Questi indici, seppure nella loro approssimazione, forniscono un primo significativo elemento di 
valutazione del grado di attività della struttura operativa del comune, analizzata da due distinti 
elementi: la densità di dipendenti per abitante e il volume medio di risorse nette spese da ogni 
dipendente. 
 
 
Tutti gli indicatori sono tratti dai parametri gestionali , ai sensi dell’art. 228 del D.lg. n 267/2000 
dell’ultimo rendiconto finanziario 2015. 
  
Le novità per il prossimo anno, per gli enti locali, le Regioni e i loro organismi strumentali, si 
arricchiranno del «Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio», i cui decreti di approvazione 
sono stati pubblicati recentemente sulla nuova sezione dedicata del sito Arconet. L'adozione del 
documento da parte degli enti, che finora era sospesa per la mancanza dei decreti di definizione degli 
indicatori (articolo 18-bis del Dlgs 118/2011), diventarà obbligatoria a partire dall'esercizio 2016. Per 
cui le prime applicazioni saranno effettuate con riferimento al bilancio di previsione 2017/2019 e al 
rendiconto della gestione 2016. 
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